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[editoriale]

L’
Italia vanta in Eu ropa il poco

invidiabile primato per i ritardi di

pagamento, sia della Pu b b l i c a

Amministrazione, sia dei privati. Un

re c o rd negativo, più vo l t e

denunciato dalle rileva z i o n i

di Confartigianato, da cui

e m e rge che gli enti pubblici

fanno attendere in media

128 giorni, vale a dire 61

giorni in più della media Ue.

Le imprese private committenti

onorano i loro debiti nei confronti dei

subfornitori in 88 giorni, con un ritard o

di 31 giorni rispetto al resto dell’ Un i o n e

e u ro p e a .

Lo scorso 24 febbraio, al Se n a t o ,

Confartigianato ha riproposto con forza

la protesta degli artigiani nel corso

d e l l’ Audizione promossa dalla

Commissione Industria e dalla

Commissione Politiche dell’Ue, dove

era in discussione la nuova proposta di

Di re t t i va europea contro i ritardi di

p a g a m e n t o. Secondo le rilevazioni di

Confartigianato, la dire t t i va 2000/35,

recepita in Italia con il decre t o

l e g i s l a t i vo 231 del 2000, non ha inciso

s i g n i f i c a t i vamente su questo

f e n o m e n o. Anzi, la crisi economica ha

addirittura peggiorato la

situazione: tra il 2008 ed il

2009 sono aumentate del

30% le imprese che hanno

peggiorato le abitudini di

pagamento dei debiti

c o m m e rciali, e tra il 2007 ed il

2009 la regolarità nei comportamenti

di pagamento è diminuita dal 50,4% al

41,8%. Con il risultato che nel 2008 i

tempi medi di pagamento si sono

allungati di 22 giorni e, per le impre s e

che lavorano in subfornitura, i ritard i

medi sono aumentati addirittura di 30

giorni. Per combattere efficacemente il

malcostume dei ritardi di pagamento

che colpisce soprattutto i piccoli

i m p renditori, con il rischio di chiusura

d e l l’azienda, Confartigianato chiede

che la nuova proposta di dire t t i va

contenga regole più stringenti e non

eludibili per far rispettare i tempi di

pagamento nelle transazioni tra priva t i

e pubblica amministrazione. So n o

i n o l t re necessari maggiori deterre n t i

c o n t ro i ritardi di pagamento nelle

transazioni tra privati e regole di

garanzia e trasparenza nei pagamenti a

f a vo re dei subfornitori. In particolare ,

stiamo sollecitando l’ i n t roduzione di

una sanzione forfettaria del 5% , in

aggiunta ai normali interessi di mora,

in caso di ritardo dei pagamenti anche

nelle transazioni tra privati, e la

p revisione di un termine certo per i

pagamenti della Pu b b l i c a

Amministrazione. 

A rnaldo Redaelli 

Presidente Confartigianato Imprese Lecco

Norme seve re contro i “cattivi pagatori”
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L’ Italia “maglia nera” in Eu ro p a

per i tempi di pagamento

Nei giorni scorsi ci sono stati segnalati sul terri t o rio diversi tentativi 

di tru ffa ai danni di nostri artigiani. 

Alcune imprese associate hanno ricevuto una telefonata da una

persona qualificatasi come “f u n z i o n a rio dell’ A g e n z i a

delle entrate”, che avvisava dell’invio, alla sede dell’ i m p re s a ,

di un bollettino di versamento di 197 euro (+ IVA )

re l a t i vo ad un fantomatico abbonamento per servizi off e rt i .

Inutile dire che si tratta di un raggiro in piena re g o l a .

OCCHIO ALLE T RU F F E !
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Tre giorni nella città eterna: un viaggio aperto 

a tutti gli artigiani associati
[vita associativa]

Tutti a Roma per l’assemblea nazionale

P R O G R A M M A
1° GIORNO
o re 4,30 Lecco - ritrovo dei parteci-

panti nel piazzale presso Galli Ez i o

(vicino ai sindacati) 

Partenza in pullman Gran Tu r i s m o

A r r i vo a Roma e sistemazione in

hotel 4 stelle 

Pr a n zo

Nel pomeriggio tour della Capitale

con guida: Colosseo, A rco di Co-

stantino, Fori Imperiali, Piazza del

Campidoglio, A l t a re della Pa t r i a

R i e n t ro in hotel, cena e pernotta-

m e n t o

2° GIORNO
Prima colazione in hotel

Nella mattinata:

• visita della prestigiosa Sala St a m-

pa Vaticana e bre ve incontro con

la Di rez i o n e

• visita ai Musei Vaticani ed alla

Cappella Si s t i n a

Pr a n zo in ristorante

Nel pomeriggio visita libera della

C a p i t a l e

Nel tardo pomeriggio visita al 

Se n a t o

Cena caratteristica ai Castelli 

Ro m a n i

3° GIORNO

Prima colazione in hotel

Nella mattinata partecipazione al-

l’Assemblea Confederale Ge n e r a l e

2010 nella Sala Santa Cecilia del-

l’ Auditorium Pa rco della Mu s i c a :

u n’occasione per vive re insieme

u n’esperienza associativa

Pr a n zo al ristorante

Nel pomeriggio rientro

A r r i vo a Lecco in tarda serata

L’organizzazione del viaggio è stata
a ffidata ad Ad riano Stasi, stimato
c o l l a b o r a t o re di Confartigianto Im-
p rese Lecco per molti anni ed Ord i-

n a rio della Pontificia Ac c a d e m i a
Ma riana In t e rnazionale – Città del
Va t i c a n o .

• Quota di partecipazione

€ 3 7 0 , 0 0

• Supplemento 

camera singola

€ 6 0 , 0 0

La quota compre n d e : bus G.T., per-

messi ZTL, sistemazione in hotel 4

stelle, pranzi i e cena in hotel e ri-

storanti, bevande ai pasti, tour

della Capitale con guida, ingre s s o

ai Musei Vaticani, assicurazione

medico e bagaglio.

La quota non compre n d e : altri in-

g ressi, mance, extra personali e

tutto quanto non espre s s a m e n t e

indicato sotto la voce la quota com-

p re n d e .

In occasione dell’Assemblea Confederale 2010, Confartigianato Imprese Lecco organizza un viaggio 
a Roma da lunedì 7 a mercoledì 9 giugno

Per informazioni e adesioni
( e n t ro 15 aprile max 50 posti)

Me rcoledì 24 marzo alle 18.30, nella sala convegni della Sede di Confartigianato Im p rese Lecco in Via Ga-

lilei 1, si svolgerà la presentazione ufficiale dell’ Ufficio Estero e del Gruppo Internazionalizzazione della

nostra A s s o c i a z i o n e .

L’ Ufficio Estero, creato in partnership con A PI Lecco ed ubicato logisticamente presso la delegazione di

Lecco centro di Confartigianato Im p rese, in via A s p romonte n. 45, costituisce un prezioso supporto per

tutte le piccole e medie aziende del territorio lecchese, grazie ad un’assistenza qualificata per varie tipo-

logie di servizi, che verranno illustrati durante l’ i n c o n t ro.

Il Gruppo Internazionalizzazione rappresenta invece una novità assoluta: raggruppando gli impre n d i t o r i

più sensibili alle tematiche dell’internazionalizzazione, interessati a sviluppare un percorso congiunto

c o n c o rdato con l’Associazione, si propone in particolare di dare visibilità ai progetti e alle iniziative lega-

te ai mercati esteri, favo rendo e coordinando la partecipazione delle imprese artigiane in eventi naziona-

li ed internazionali. Tutti gli artigiani sono invitati a partecipare .

M E RCOLEDI 24 MARZO

Presentazione Ufficio Estero e Gruppo In t e r n a z i o n a l i z z a z i o n e

Via Be l ve d e re, 55 - 23900 Lecco (LC )
Tel. 0341.353808 - fax 0341.469837

i n f o @ re g i n a d e l l e g ri g n e . c o m
w w w. re g i n a d e l l e g ri g n e . c o m

S E G U I R A’ PRO G R A M M A PI U ’ DETTAG L I ATO
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[vita associativa]
La partecipazione ai gruppi di lavo ro è

aperta a tutti gli imprenditori intere s s a t i

Decollano i gruppi di lavo ro dell’ a s s o c i a z i o n e
Decolla con entusiasmo l’impegno dei gruppi di lavoro di Confartigianato Imprese Lecco. A parte 
il Gruppo Scuola, attivo da anni sui temi della formazione dei giovani, negli ultimi mesi si sono aff a c c i a t i
sulla scena delle attività associative tre nuovi raggruppamenti, animati da un’appassionata compagine
di imprenditori che si dedicheranno a ideare e sviluppare azioni concrete su una serie di temi cruciali 
per la vita delle imprese: la competitività e l’innovazione, l’internazionalizzazione, la scuola, l’etica

G RUPPO COMPE T I T I V I T À

Composto da imprenditori impegnati attivamente sui temi dell’ i n n ova-

zione e della competitività, coordina le iniziative volte a favo r i re la cre-

scita delle imprese associate. Pro m u ove gruppi di studio su temi speci-

fici (agevolazioni, normative tecniche, nuove tecnologie, ecc.), partecipa

a tavoli di lavo ro con enti e istituti dedicati alla ricerca e al trasferimento

tecnologico, supportando l’attuazione di progetti innovativi. Gli ambiti

di intervento sono principalmente due: uno propriamente operativo e

uno strategico. Op e r a t i vamente si raff o r zerà l’attività di individuazione e

p roposizione di progetti per sostenere lo sviluppo competitivo delle im-

p rese, anche attraverso il supporto di agevolazioni e contributi, selez i o-

nando le proposte più efficaci e adeguando le risorse alle esigenze ef-

f e t t i ve di ogni associato. L’ambito strategico riguarderà la proposta di

una diversa cultura di impresa, favo rendo l’ a g g regazione e la costituzio-

ne di reti fra associati. Si intende inoltre consolidare e sviluppare in

modo appropriato le relazioni con gli enti di ricerca quali il Politecnico e

il CNR, oltre ad altri organismi o professionisti che possano apportare un

e ff e t t i vo contributo per il conseguimento degli obiettivi. 

Il Gruppo è articolato in un comitato pro p o s i t i vo composto da 4/5 mem-

bri e in un gruppo aperto a tutti gli associati interessati ai temi dello svi-

luppo competitivo delle impre s e .

C o o rd i n a t o re: Elisabetta Re d a e l l i

Me m b ri: Carlo In ve rnizzi, Danilo Ti z zo n i
Re f e rente in associazione: dott. Paolo Gri e c o

G RUPPO INTERNAZIONALIZZA Z I O N E
Raggruppa gli imprenditori più sensibili alle tematiche dell’ i n t e r n a z i o n a-

lizzazione, interessati a sviluppare un percorso congiunto concord a t o

con l’Associazione. Si propone, in particolare, di dare visibilità ai pro g e t-

ti e alle iniziative legate ai mercati esteri, favo rendo e coordinando la

partecipazione delle imprese artigiane in eventi nazionali ed internazio-

nali. Il Gruppo lavo rerà in stretta sinergia con l’ Ufficio Estero, che, a un

anno dalla sua apertura, si conferma come una risposta pienamente

o p e r a t i va dell’Associazione in materia di estero, come evidenziato dalla

gamma dei servizi offerti. Il Gruppo è articolato in un comitato pro p o s i t i-

vo composto da 4/5 membri e in un gruppo aperto a tutti gli impre n d i-

tori interessati al tema dell’ i n t e r n a z i o n a l i z z a z i o n e .

C o o rd i n a t o re: Danilo Ti z zo n i
Me m b ri: Walter Cortiana, Luca Milani, Donatella Ga l b u s e r a
Re f e rente in associazione: dott.ssa Larissa Pi ro l a

G RUPPO IMPRESA E T I C A

L’etica è ciò che produce un bene ed anche un punto di incontro. La vi-

sione etica porta a comportamenti abitudinari. Per arriva re al bene co-

mune occorre transitare per il bene individuale, definito come “t a l e n-

t o”, ossia cosa un’azienda può fare .

Il Gruppo è aperto a tutti gli associati interessati ai temi finalizzati allo

sviluppo di una visione etica per la conduzione e lo sviluppo delle pro-

prie imprese. 

Persegue l’ o b i e t t i vo di una crescita aziendale dal punto di vista cultu-

rale, sociale ed etico affiancando alla normale attività d’ i m p resa buone

prassi e comportamenti mirati alla valorizzazione dell’ambiente circ o-

stante formato da persone, normative, rapporti istituzionali, impegno

sociale. Il percorso del Gruppo si potrà sviluppare attraverso parteci-

p a z i o n e / o rganizzazione di corsi, seminari/convegni, focus di confro n t o

i n t e r i m p renditoriale ed interassociativo, sviluppo di modelli.

C o o rd i n a t o re: Daniele Riva
Me m b ri: Silvia Dozio, Danilo Ti z zoni, Gi ovanni Bru s a d e l l i
Re f e rente in associazione: dott.ssa Anna Te n z i

G RUPPO SCUOLA

Il Gruppo Scuola coordina, in un unico progetto complessivo, tutte le

varie attività che l’associazione svolge in ambito scolastico. 

Ne fanno parte gli imprenditori che desiderano impegnarsi, in base

alle competenze e alle attitudini personali, dando il proprio apporto

sia per gli interventi nelle scuole che per la parte progettuale e org a-

n i z z a t i va .

Fra gli obiettivi del Gruppo, portare nelle scuole i valori dell’ a r t i g i a n a-

to, pro m u ovendo allo stesso tempo nel tessuto artigiano la “c u l t u r a

della scuola”, ed essere presenti sul territorio attivando sinergie con le

a l t re associazioni ed istituzioni coinvolti nel processo di formazione

scolastica. 

Oggi più che mai la formazione delle risorse umane è un fattore fon-

damentale per le imprese. Se r vono figure professionali preparate sia

dal punto di vista tecnico che delle competenze trasversali. 

Un’ e fficace interazione tra la scuola e il sistema imprenditoriale miglio-

ra il livello qualitativo della formazione dei giovani che saranno i lavo-

ratori e gli imprenditori di domani.

C o o rd i n a t o re: Walter Cort i a n a
Me m b ri: Francesco Rotta (stage), Daniele Riva (gruppo Fiocchi), Si l v i a
Dozio (gruppo Scuole medie)
Re f e rente in associazione: dott. Paolo Gri e c o
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[formazione]

Ciclo conclusivo
su Novecento
e Futurismo
Sulla scia del successo ottenuto

nelle scorse edizioni, Confartigia-

nato Im p rese Lecco conclude il p e r-
corso di approfondimento sull’ e-
vo l versi degli stili del legno in epo-
che re c e n t i. 
Questo ultimo ciclo di cinque le-

zioni, la cui progettazione didatti-

ca è affidata sempre al re l a t o re

a rch. Eugenio Guglielmi, si svo l-

gerà a partire dal 16 marzo tutti i

martedì sera dalle 20 alle 22 (tran-

ne la prima lezione dalle 19 alle 21)

nella sede di Confartigianato Im-

p rese Lecco in Via Galilei 1. 

Questo il programma: le ava n g u a r-

die artistiche del Novecento, il Fu-

turismo e le Arti applicate, la nasci-

ta del Design, gli anni Trenta e il

Protodesign, Gio Ponti e l’ i n ve n-

zione continua, gli anni del dopo-

guerra, le nuove scuole del De s i-

g n - p rogetto e meta pro g e t t o.

Ve n e rdì 23 aprile, dalle 18.30 alle

21.00, si svolgerà il seminario fina-

le “L’attualità del Futurismo a cento

anni dalla sua fondazione”, con

contributi scientifici delle Fa c o l t à

di A rchitettura delle Un i versità di

Fi re n ze, Milano e Chieti.

Quota di partecipazione: €

2 0 0 + I VA per associati Confartigia-

nato Im p rese Lecco, €2 5 0 + I VAp e r

non associati.

Corso di spagnolo
intermedio
Confartigianato Im p rese Lecco pro-

pone il corso “Español para todos
2”, secondo livello di studio della
lingua spagnola, con docente ma-

d relingua. 

Il corso, della durata di 20 ore con

avvio il 24 marzo, si terrà tutti i

m e rcoledì sera presso la sede di

Lecco in Via Galilei n. 1, dalle 18.30

alle 20.30.

Ogni lezione pre vede diverse atti-

vità didattiche: esercitazioni indi-

viduali e di gruppo, correz i o n e

compiti, lettura brani di diversa dif-

ficoltà, simulazione dialoghi di vita

quotidiana, ascolto CD musicali e

visione DVD in lingua.

Quote di partecipazione per asso-

ciati: € 1 8 5 + I VA c o m p re n s i va del-

l’acquisto del libro di testo, €

1 6 0 + I VA per chi avesse già il libro

“ Suena 1”, stesso testo del corso

di primo livello svolto lo scorso

a n n o. Il corso è aperto anche a non

associati, con una maggiorazione

del 20% del costo di iscrizione.

Corso gratuito
Trasporto rifiuti propri
Confartigianato Im p rese Lecco ha

firmato in esclusiva sul territorio

p rovinciale una convenzione con

l’Albo Nazionale Gestori A m b i e n t a-

li – sez. regione Lombardia – per la

realizzazione dei corsi “Tr a s p o r t o

dei propri rifiuti”. Al corso, gratui-

to, possono partecipare soltanto

le imprese iscritte nella sez i o n e

l o m b a rda dell’Albo nel settore tra-

sporti dei propri rifiuti, in re g o l a

con i pagamenti dei diritti annuali

pari a € 50. Il corso, la cui fre-

quenza è fortemente consigliata,

dura 4 ore e fornisce ai partecipan-

ti la conoscenza base per svo l g e re

la propria attività in conformità alla

n o r m a t i va ambientale e stradale

vigente. Il percorso formativo sarà

articolato nei seguenti 4 moduli:

1) il rifiuto: codifica, classificazione

e caratterizzazione;

2) l’iscrizione all’Albo Na z i o n a l e

Gestori Ambientali: ruoli, re q u i-

siti e responsabilità per il tra-

sporto dei rifiuti;

3) la gestione documentale, il for-

mulario di identificazione del ri-

fiuto e il re g i s t ro di carico e sca-

r i c o ;

4) elementi principali della norma-

t i va stradale.

I posti disponibili nelle due edizio-

ni previste a febbraio e aprile sono

andati esauriti in pochissimo

t e m p o.

Sono ancora aperte le adesioni per
il corso di mercoledì 9 giugno ( o r a-

rio 14.30-18.30), consigliamo agli

i n t e ressati di iscriversi il prima pos-

sibile. La prossima edizione si terrà

a settembre 2010.

Formazione tra arte, lingue e... rifiuti

Fiocco azzurro in Confartigianato: è nato il mese scorso, nella

homepage di www. a r t i g i a n i . l e c c o.it, il telegiornale della

Confederazione, redatto a cura dei colleghi dell’ u ff i c i o

stampa nazionale. Il nuovo strumento di comunicazione

r a p p resenta la vetrina delle attività di Confartigianato Im-

p rese ed ha una cadenza settimanale, un ulteriore mez zo

per essere sempre dalla parte degli associati e mantene-

re attivo il filo diretto della comunicazione.

Confartigianato Im p rese Lecco ha subito conquistato

un servizio all’interno del nuovo TG: grazie all’opera di

sensibilizzazione che stiamo attivando sul territorio

nazionale in merito alle attività svolte sul fronte del-

l’ i n n ovazione e dell’ a g g regazione, è stato infatti dedi-

cato ampio spazio al Gruppo PIB nel corso dell’ e d i-

zione del 22 febbraio.

Il Tg@ di Confartigianato è anche su Yo u Tube: 
h t t p : / / w w w. yo u t u b e . c o m / u s e r / C o n f a rt i g i a n a t o Tu b e

I L G RUPPO PIB A L TELEGIORNALE DI CONFA RT I G I A N ATO

Si conclude il perc o r s o

sugli stili del legno
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Il 18 febbraio l’Assemblea del Gr u p-

po Gi ovani ha eletto la pre s i d e n z a

e il dire t t i vo per il quadriennio

2010-2014. La nuova pre s i d e n t e ,

designata all’unanimità, è Il a r i a

Bonacina, 34 anni appena compiu-

ti, laureata in economia e commer-

cio, imprenditrice della By Carpel

srl, azienda specializzata in com-

ponenti elettrici per carro ponte.

Ilaria, nel ringraziare l’assemblea e

l’Associazione, ha detto: “Pro m u o-

ve remo tutte le iniziative atte a far

m a t u r a re una migliore cultura im-

p renditoriale e diff o n d e re m o ,

anche nei confronti delle altre re a l t à

territoriali e dell’opinione pubbli-

ca, una maggiore consapevo l ez z a

della funzione socio-economica

della piccola impresa. E’ nostra in-

tenzione sviluppare ogni azione

che consenta ai giovani di dare un

contributo innova t i vo di idee e di

p roposte alla vita della Confartigia-

n a t o” .

Il vicepresidente di Confartigianato

Sette “n ew entry” per un dire t t i vo

del Gruppo Gi ovani tutto nuovo

Lecco Daniele Riva e il dire t t o re

Paolo Galbiati hanno sottolineato

l’importanza del Gruppo Gi ova n i

lecchese come forza motrice del

r i n n ovamento, che ha saputo espri-

m e re diverse cariche a livello re-

gionale e nazionale, oltre a costi-

t u i re una linfa vitale per l’ a s s o c i a-

zione. 

Ma rco Colombo ha portato il suo

saluto in qualità di presidente na-

zionale dei Gi ovani Im p renditori di

Carissimi colleghi, 

voglio cogliere l’occasione di questo spazio sul

A L per ringraziare tutti coloro che in questi 5

anni hanno partecipato alle attività del gruppo

g i ovani, contribuendo alla buona riuscita del

mandato mio e dei colleghi del mio dire t t i vo.

In questi 5 anni, di cose ne abbiamo fatte tante:

dalle missioni all’ e s t e ro, ai corsi formativi, alle

serate a tema, agli aperitivi su tutto il territorio

della nostra prov i n c i a . . .

Ma la cosa migliore che siamo riusciti a fare è

stata quella di cre a re un gruppo. Un gruppo che

ha dimostrato di esserci in tutte queste occasio-

ni, da quelle più impegnative, come i progetti di

responsabilità sociale o i corsi formativi, a quel-

li più divertenti. Un gruppo che insieme, uniti,

ha permesso a tutti quanti di perc o r re re un lungo

cammino di crescita, che è poi l’ o b i e t t i vo, la mis-

sion del nostro gruppo giovani. In questi 5 anni,

siamo sicuramente cresciuti come impre n d i t o r i ,

grazie ai  vari momenti formativi  ma grazie anche

ai momenti di confronto resi possibili grazie al

contributo di Confartigianato.

Ma siamo anche cresciuti come dirigenti in as-

sociazione, abbiamo cominciato a conoscere

meglio la struttura, il suo funzionamento, i col-

leghi senor, e molti di noi ora sono pronti per

p a s s a re dalla “p a l e s t r a” che è il gruppo giova n i

alla “p a r t i t a” vera e propria, che è l’ i n g resso nei

d i rettivi della propria categoria.

Come dicevo, tutto questo è stato possibile gra-

zie all’appartenenza ad un gruppo, o direi di

più, ad una vera e propria squadra: come ci ha

insegnato il nostro carissimo formatore Ma s s i-

mo Fo l a d o r, il lavo ro di gruppo è una attività

d ove l’apporto del singolo non si aggiunge al la-

vo ro del collega, ma si moltiplica. “Nessuno di

noi è così intelligente come tutti noi messi insie-

m e” recita un proverbio giapponese: questo è

un po’ il senso dell’ a ve re fatto un lavo ro di grup-

po, un gruppo che non ci ha dato solo più intel-

ligenza, ma anche più forza, più calore, più mo-

t i vazione, sia come imprenditori, che come per-

sone, che come dirigenti.

E allora permettetemi di ringraziare i “f a t t o r i”

che insieme a me hanno reso grande il risultato

di questa moltiplicazione: la nostra associazio-

ne, per opportunità che ci ha dato per lavo r a re e

c re s c e re insieme; la nostra segreteria, Pa o l a ,

che in questi anni con passione e costanza, ha

accompagnato tutte le nostre attività; e tutti i

colleghi che in modo particolare mi hanno af-

fiancato in questa lunga avventura: Paola Sp re a-

fico, Gaetano Riva, Claudia Ferrari, Walter Cortia-

na, Ma rco Colombo, Rossano Brambilla, Pa o l o

Colombo, A n d rea Colombo, Elisabetta Re d a e l l i ,

Ilaria Bonacina, Fabio Ripamonti, Matteo Lipero-

ti, Flavio Bianchi, Jo rdan Mozzanica, Ro b e r t o

Facchini, Davide Riva e tutti coloro che negli

anni hanno seguito l’attività del gruppo. 

Il mio augurio è che la neo-presidente Ilaria ed il

n u ovo dire t t i vo portino avanti il lavo ro svolto fi-

nora, sapendo raccogliere l’ e redità che lasciamo

l o ro, arricchendola di nuovi contributi e nuovi ri-

s u l t a t i .

Ilaria Bonacina alla presidenza dei Gi ova n i

Il ringraziamento di Silvia Dozio al termine del suo mandato

Confartigianato, evidenziando il

ruolo del gruppo lecchese e invi-

tando a una costruttiva partecipa-

zione in occasione della pro s s i m a

assemblea nazionale, in pro g r a m-

ma a Fi re n ze il 12 e 13 marzo.

I membri del nuovo Consiglio direttivo: Nicola Longhi (Cival di Galbiate, serramenti in alluminio), Flavio Bianchi

(Briasoft di Lecco, software), Elisabetta Readelli (ErreDesign di Oggiono, grafica e disegno industriale), la presi -

dente Ilaria Bonacina, Paolo Colombo (Colombo Severo snc di Valmadrera, minuterie metalliche), Matteo Brut -

ti (Riva e Brutti di Valmadrera, motori elettrici), Matteo Liperoti (Mamaga snc di Lecco, impianti informatici).
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R I N N OVATO IL CONSIGLIO DEL CONSORZIO AU TOT R A S P O RTATORI 

Il 20 febbraio scorso l’assemblea del

C o n . S . Aut, Consorzio Servizi per l’ Au t o t r a-

sporto, ha eletto il Consiglio di A m m i n i s t r a-

zione che guiderà le attività nel pro s s i m o

t r i e n n i o. 

Il nuovo presidente è Carlo Valsecchi, 43

anni, impre n d i t o re, titolare della Va l s e c c h i

Trasporti srl di Su e l l o. Gli altri membri del

Consiglio dire t t i vo sono Luigi Longoni (vice-

p residente), Enrico Po z zoni, Emilio Moneta e

Valter Fumagalli. Il collegio sindacale è com-

posto da Enrico Tagliabue (presidente), Gi u-

liana Corti, Maurizio Pa n zeri, e dai supplenti

Faustino Combi e Franco Ti c o z z i .

Il presidente uscente Enrico Po z zoni, nel rin-

g r a z i a re l’assemblea della fiducia che gli ha

permesso di operare al vertice del Consorzio

nei tre precedenti mandati, ha spiegato i mo-

tivi per i quali ha scelto di non ricandidarsi

alla Presidenza: “Nonostante le manifesta-

zioni di stima nei miei confronti, ho deciso

di passare la mano perché ritengo sia giunto

il momento di un ricambio generazionale.

Dobbiamo favo r i re la crescita di una nuova

classe dirigente, e sono convinto che i nuov i

r a p p resentanti del Consorzio, scelti tra i 430

nostri associati , sapranno conquistare posi-

zioni di prestigio e di considerazione nel

mondo dell’autotrasporto, all’insegna della

continuità con ciò che fino ad oggi abbiamo

c o s t r u i t o. Sono fiero ed orgoglioso del lavo-

ro di questi anni, insieme ai consiglieri, al di-

re t t o re Massimo Giacchetti e ai suoi collabo-

ratori Ariela Buzzi, Au rora Papini e Gi ova n n i

De l l’ Oro. Sono stati risanati i vecchi debiti,

abbiamo accresciuto il nostro prestigio e

consolidato la sinergia con Confartigianato

Im p rese Lecco. Tutti i servizi alle impre s e

sono stati sviluppati, anche grazie alla cre a-

zione di “Consaut Sr l”, la nostra agenzia di

pratiche auto all’interno del Consorzio.

Abbiamo poi attivato nuove convenzioni per

i soci, che fanno risparmiare garantendo ef-

ficienza nell’assistenza. Lascio il Con.S.Au t .

in buone mani, con la convinzione che non

potrà far altro che migliorare” .

Carlo Valsecchi alla

p residenza del Consaut

Cena del falegname con lo scrittore A n d rea Vi t a l i

Lo scorso 22 febbraio si è svolta l’assemblea annuale del Consorzio Radio Video Tecnici (CRT), presieduta dal

presidente Paolo Brivio. Dopo l’incontro, svoltosi nella sede di Confartigianato Imprese Lecco, i soci hanno tra -

scorso una gradevole serata conviviale al ristorante Nicolin di Lecco. Nella foto, il gruppo dei consorziati CRT.

A S S E M B L E AA N N UALE CONSORZIO RADIO VIDEO T E C N I C I

La tradizionale cena di San Giuseppe artigiano, 

a p e rta a tutto il comparto edile, si svolgerà 

ve n e rdì 19 marzo alle 20.30
al ristorante Promessi Sposi di Malgrate, viale Italia 4 

L’ i n i z i a t i va è allargata agli amici e familiari .

Sarà presente il presidente nazionale del gruppo Legno Domenico Ga m b a c c i .

Ospite d’eccezione, lo scri t t o re bellanese A n d rea Vi t a l i

Pro rogate le date
per le iscrizioni

• 30 MARZO 2010 p e r
i soggetti gruppo 1

• 27 APRILE 2010 p e r
i soggetti gruppo  2

L’elenco dei soggetti
i n t e ressati alla 
p ro roga può essere
consultato a pagina 12
d e l l’ A r t i g i a n a t o
Lecchese di febbraio
2 0 1 0 .

RIFIUTI - SISTRI



Dalle categorie l’impulso a cre s c e re
L’attuale situazione di crisi ha

messo a dura prova le realtà im-

p renditoriali della nostra prov i n c i a

e i sistemi di rappresentanza degli

i n t e ressi delle micro e piccole im-

p rese. 

Confartigianato Im p rese Lecco ha

a t t i vato tutti gli strumenti per poter

a ff ro n t a re questo difficile momen-

to, moltiplicando le occasioni di

c o n f ronto e dando un forte impul-

so verso l’ a g g regazione e il dialo-

go, sia all’interno delle categorie

sia fra le categorie stesse.

Un perc o r-

so che im-

pone nuov i

obiettivi e

p e r m e t t e

agli asso-

ciati di par-

t e c i p a re in

prima per-

sona alla vita associativa, condivi-

dendo le problematiche comuni e

tracciando un bilancio dell’ a t t i v i t à

s volta nell’ultimo triennio, anche

alla luce delle prossime scadenze

a s s o c i a t i ve. 

Da ottobre si succedono gli incon-

tri del Comitato di Presidenza con i

Dirigenti di Categoria e di Zona. 

Finora si sono svolti finora i se-

19 gennaio

e l e t t rici- idraulici 

19 gennaio 

tessili - abbigliamento

2 febbraio

zone S.Ma rtino – Ga l b i a t e

2 febbraio

e d i l i - p i t t o ri edili-legno

16 febbraio

zone Basso lago - Alto lago

16 febbraio

a l i m e n t a ri s t i

2 marzo 

zone Merate - Ca s a t e n ovo

2 marzo

s e rvizi persona - servizi va ri

16 marzo

p l a s t i c a

L’ o b i e t t i vo era quello di ve r i f i c a re ,

con i circa 150 imprenditori che rap-

p resentano le 4.500 imprese di

Confartigianato Lecco, quanto è

stato attuato, pro g r a m m a re future

attività da pro p o r re al Comitato di

Presidenza, segnalare le necessità

delle categorie e del territorio. 

Particolarmente soddisfatti il Pre s i-

dente Arnaldo Redaelli ed i mem-

bri del Comitato: quasi l’80 % dei

c o n vocati ha partecipato agli ap-

puntamenti, facendo emerg e re nu-

m e rose e interessanti idee.

“ Nonostante la crisi – sottolinea il

d i re t t o re Paolo Galbiati (nella foto)

abbiamo riscontrato una importan-

te “voglia di fare” da parte dei diri-

genti, e questo ci incoraggia nel

p ro s e g u i re l’azione di va l o r i z z a z i o-

ne e consolidamento dei legami as-

s o c i a t i v i” .

[vita associativa]
Proseguono a ritmo serrato

le riunioni di categoria e di zo n a

Ha preso il via la quarta edizione di A RTIGIANA, progetto diffuso per

la valorizzazione dell’artigianato lombardo, promosso da Re g i o n e

L o m b a rdia - Di rezione Generale Artigianato e Servizi e da Un i o n c a-

m e re Lombardia, con la collaborazione delle A s-

sociazioni di categoria dell’artigianato lombar-

do, tra cui Confartigianato Lombardia, e il sup-

porto a livello territoriale delle Camere di Com-

m e rc i o.

L’edizione del 2010, dal titolo “La ripresa parte

da qui”, si sviluppa a partire dallo scenario deli-

neato dallo Small Business Act e dalle pro s p e t t i-

ve collegate al recepimento dei suoi principi fon-

danti, attraverso l’analisi dell’attuale situazione di crisi delle piccole

e medie imprese e delle tematiche collegate, tra cui il credit crunch,

la crisi d’ i m p resa, l’ i n n ovazione, le reti di impresa, l’ i n t e r n a z i o n a l i z-

zazione e la semplificazione.

A RT I G I A N A2010 ha presentato a Milano, il 5 febbraio scorso, la tavo-

la rotonda “Pe n s a re al piccolo: approcci artigiani” moderata da Da r i o

Di Vico, giornalista del Corriere della Sera. A l l’ e vento, dedicato al

tema della crisi della domanda e dell’ o fferta nel-

l’artigianato, hanno preso parte Domenico Za m-

betti, A s s e s s o re all’Artigianato e Servizi di Re-

gione Lombardia, Francesco Bettoni, Pre s i d e n t e

di Un i o n c a m e re Lombardia, Giuseppe Capuano,

del Mi n i s t e ro dello Sviluppo Economico, ed un

ricco panel di relatori tra i quali Gi o rgio Me r l e t t i ,

v i c e p residente di Confartigianato Im p re s e .

A RTIGIANA, dal mese di aprile, attraverserà la

L o m b a rdia portando nelle dodici province una serie di iniziative ter-

ritoriali: momenti di confronto, discussione sugli scenari futuri del-

l’artigianato e di dibattito sul riposizionamento delle imprese e sulle

opportunità di sviluppo del settore .

A RT I G I A N A 2010, LA R I P R E S A PA RTE DA QU I

n. 3 - marzo 2010 / 9

guenti direttivi di categoria e di

zo n a :

27 ottobre

l a vorazione filo- trasport i

1 nove m b re

n u ove tecnologie - grafici - auto-

ri p a r a t o ri

24 nove m b re

zona Valsassina coltellinai

12 gennaio

zone Va l m a d rera - Og g i o n o

12 gennaio

o ff. Meccaniche - minuterie - car-

p e n t i e ri
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Pittori edili, “ve r n i s s a g e” per la formazione
Il dire t t i vo dei Pittori Edili pre s i e-

duto da Mario Scaccabarozzi, nel-

l’ottica di un costante aggiorna-

mento professionale della catego-

ria soprattutto sui materiali quoti-

dianamente utilizzati, ha iniziato

alla grande il 2010 pro m u ove n d o

una serie di incontri rivolti a tutti i

pittori, quale completamento e ar-

ricchimento della propria figura

p ro f e s s i o n a l e .

Gli appuntamenti, tutti gratuiti e a

partecipazione libera, sono stati

possibili grazie alla disponibilità

della ditta “I colori  di To l l e n s

Br a vo” e  si sono svolti  in tre sera-

te condotte dal re l a t o re Va l e n t i n o

Go r l a .

Il 15 gennaio si è parlato di isola-

mento termico e dei rive s t i m e n t i

termici a lastre, sviluppando il con-

cetto d’isolamento e la corretta va-

lutazione e applicazione dei siste-

mi. Il 5 febbraio è stato dedicato

alle facciate, per riconoscere e af-

f ro n t a re le principali patologie di

d e g r a d o. Il 5 marzo, infine, è stata

la volta dell’ a rgomento pittura,

smalti e protettivi per legno: tipi di

componenti, definizioni e utilizzo ,

con utili suggerimenti su come sce-

g l i e re il prodotto più indicato. 

In riferimento alla comunica-

zione apparsa sull’ultimo nu-

m e ro dell’Artigianato Lecche-

se, con la quale confermava-

mo il rinnovo per l’anno 2010

della Convenzione tra Confarti-

gianato e SIAE - Società It a l i a-

na degli Autori ed Editori per la

riduzione del 25 % dei com-

pensi dovuti per l’ u t i l i z zo della

“musica d’ a m b i e n t e” (10% per

i “c o n c e r t i n i”), vi segnaliamo

che è stato pro rogato al pro s-

simo 15 marzo 2010 il termine

di scadenza per il rinnovo degli

abbonamenti annuali.

Vi ricordiamo che per l’ a p p l i c a-

zione dello sconto del 25% sui

compensi previsto dalla Con-

venzione è necessario prov ve-

d e re al rinnovo degli abbona-

menti entro il nuovo termine.

Precisiamo che il pagamento

dei diritti SIAE per il rinnovo

d e l l’abbonamento, attrave r s o

M AV bancario (utilizzabile in

assenza di variazione del nu-

m e ro e della tipologia degli

strumenti musicali) pur essen-

do stato inviato dalla SIAE alle

i m p rese in un numero cre s c e n-

te di comuni, non è ancora at-

t i vo su tutto il territorio nazio-

nale. Di conseguenza le

i m p rese che non dove s s e ro ri-

c e ve re il MAV sono tenute a ri-

volgersi agli sportelli SIAE pre-

senti sul territorio.

Versamenti SIAE
Pro roga al
15 marzo

AU TOT R A S P O RTO

Il Governo ha inserito nel cosiddetto “d e c reto millepro ro g h e” un

emendamento che pro roga, per le imprese dell’autotrasporto merc i

in conto terzi, il termine per  l’autoliquidazione 2009/2010 dei

p remi assicurativi INAIL dal 16 febbraio al 16 aprile 2010.

La Di rezione Generale del-

l’INAIL, in proposito, ha

emanato il 15 febbraio un’i-

struzione operativa alle pro-

prie Sedi.

In particolare l’ Istituto ricor-

da che il differimento dei ter-

mini di scadenza entro e non

o l t re il 16 aprile 2010 riguar-

da esclusivamente il ve r s a-

mento dei premi per l’ a u t o l i-

quidazione e non il termine

per la presentazione della di-

chiarazione delle retribuzioni, che resta confermato al 16 febbraio

2010 e, per le imprese che si avvalgono delle modalità di trasmis-

sione telematica, al 16 marzo 2010.

L’ I N A I L ha altresì comunicato in via informale che prov vederà a co-

m u n i c a re alle imprese il ricalcolo degli interessi dovuti sulla secon-

da, terza e quarta rata, rispettivamente in scadenza il 16 maggio

2010, il 16 agosto 2010 e il 16 nove m b re 2010.

Liquidazione INAIL,
p ro roga al 16 aprile

P R I VAC Y

Si ri c o rda alle aziende che
hanno adottato ai sensi del
D.Lgs. n° 196/2003 “Codice in
m a t e ria di protezione dei dati
p e r s o n a l i” il Do c u m e n t o
Programmatico sulla
Si c u rezza dei dati personali
(DPS) l’ a g g i o rnamento dello
stesso entro il 31 marzo 2010.
L’ a g g i o rnamento può
c o n s i s t e re in una
a u t o c e rtificazione firmata dal
legale rappre s e n t a n t e
d e l l’azienda, nella quale si
indicano gli eventi che si
sono realizzati tra il 31 marzo
2009 e il 31 marzo 2010 e che
hanno portato ad una
modifica dei fatti trascritti nel
DPS (es. modifica degli
s t rumenti inform a t i c i ,
modifica degli incaricati del
trattamento ecc.)
L’ a u t o c e rtificazione dov r à
e s s e re redatta anche nel caso
in cui non si sia re a l i z z a t o
alcun evento modificativo .
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BANDO “VOUCHER PER LA PA RT E C I PA Z I O N E
A FIERE INTERNAZIONALI A L L’ E S T E RO” anno 2010

R I S O R S E : sono ripartite per Provincia e per tipologia di partecipazione. Per la Provincia di Lecco sono a disposizione

€ 200.000 per partecipazione individuale e € 80.000 per partecipazione collettiva .

B E N E F I C I A R I : m i c ro, piccole e medie imprese con sede operativa in Lombardia ed iscritte al Re g i s t ro Im p re s e .

VA LORE E CARATTERISTICHE DEL VO U C H E R : il va l o re del vo u c h e r, al lordo della ritenuta di legge del 4%, è fisso e determinato in

base all’ a rea geografica di svolgimento dell’ e vento fieristico:

• il voucher è assegnato direttamente all’ i m p resa, per Fi e re in programma dal 1 marzo 2010 al 14 marzo 2011.

• spese ammissibili: a ffitto spazi espositivi (compresi eventuali costi di iscrizione, oneri e diritti fissi obbligatori in base al re g o l a-

mento della manifestazione), servizi di traduzione ed interpretariato, allestimento e pulizia stand, allacciamento energia elettrica,

trasporto a destinazione di materiali e prodotti (solo campionario). Esclusivamente per la partecipazione in forma collettiva il vo u-

cher concorre a coprire anche l’assistenza di personale in loco, organizzazione di incontri con buyers, eventi in loco ed iniziative di

c o m u n i c a z i o n e .

• sono esplicitamente esclusi i costi di viaggio, vitto alloggio; tutte le spese sono da considerarsi IVA e s c l u s a .

M O D A L I TA’ DI PA RT E C I PA Z I O N E :

• forma individuale: pre vede l’ i n t e r vento in Fiera su iniziativa diretta della singola impresa, che selezionerà la fiera nell’elenco di-

sponibile on-line in sede di richiesta vo u c h e r.

• forma collettiva: la partecipazione è curata da un soggetto attuatore. L’ i m p resa dovrà selez i o n a re nell’elenco disponibile on-line in

sede di richiesta voucher sia la fiera sia il re l a t i vo soggetto attuatore (N.B. saranno assegnati i voucher solo per iniziative per le

quali abbiano fatto richiesta almeno 10 impre s e ) .

P R E S E N TAZIONE DOMANDE: e s c l u s i vamente su https://gefo.servizirl.it/ a part i re dal 25 febbraio 2010.

I SERVIZI DEL N O S T RO UFFICIO ESTERO SU QU E S TO BANDO:
1) SOGGETTO ATT UATORE PER LE FIERE

M I D E S T Parigi (Fr a n c i a ) 2-5 nove m b re subfornitura industriale

S A LONE NAU T I C O Ba rcellona (Sp a g n a ) 6-14 nove m b re n a u t i c a

E L M I A Jönköping (Svez i a ) 9-12 nove m b re subfornitura in genere

ZOW Mosca (Ru s s i a ) 22-26 nove m b re subfornitura mobile

2) SERVIZIO COMPLETO DI A S S I S T E N ZA PER LA R I C H I E S TAVOUCHER E PER LA S U C C E S S I VA RENDICONTAZIONE, al costo com-

p l e s s i vo di € 1 2 0 + I VA, suddiviso in € 6 0 + I VA per la presentazione della domanda e € 6 0 + I VA per la re n d i c o n t a z i o n e .

[i n t e r n a z i o n a l i z z a z i o n e]
I voucher sono validi per fiere 

in programma fino al 14 marzo 2011

AREA GEOGRAFICA

E U RO PA (escluse Comunità degli

Stati Indipendenti e Tu rc h i a )

A F R I C A (escluso SUDAFRICA),

T U RC H I A

ASIA, AMERICA, OCEANIA,

SUDAFRICA, Comunità degli St a t i

In d i p e n d e n t i

Valore Voucher
PER PARTECIPAZIONE IN

FORMA SINGOLA

€ 1 . 0 0 0

(con spesa minima di € 1 . 7 0 0 )

€ 1 . 5 0 0

(con spesa minima di € 2 . 1 5 0 )

€ 2 . 5 0 0

(con spesa minima di € 3 . 3 0 0 )

Valore Voucher
PER PARTECIPAZIONE IN

FORMA AGGREGATA

€ 1 . 2 0 0

(con spesa minima di € 2 . 0 0 0 )

€ 2 . 0 0 0

(con spesa minima di € 2 . 9 0 0 )

€ 3 . 0 0 0

(con spesa minima di € 4 . 0 0 0 )

Info: Ufficio Estero Confartigianato Im p rese Lecco, tel 0341.286338, info@uff i c i o e s t e ro . i t
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I prodotti strutturali più comuni in cantiere 

e le re l a t i ve verifiche documentali necessarie
[normative]

Le Norme Tecniche per le Costruzioni, entrate in vigore a luglio, richiedono che i prodotti ad uso strutturale incorporati nelle opere edili siano accet-

tati in cantiere, innanzitutto, se provvisti di adeguata documentazione che attesti la loro adeguatezza. La responsabilità dell’accettazione compete alla

Di rezione Lavori anche se, ovviamente, coinvolge le imprese operanti. Per agevo l a re tutte le figure che nell’ i m p resa edile si occupano di acquisto e ri-

c ezione di tali prodotti, di seguito si sintetizzano, per i prodotti strutturali più comuni, le verifiche documentali necessarie. (pag. a cura di Lucio Brivio)

Ntc, le verifiche documentali in cantiere

PRODOTTO STRUTTURALE

Ca l c e s t ru z zo preconfezionato 

Acciaio per c.a. in barre o ro t o l i
da lavo r a re in cantiere

Acciaio per c.a. presagomato 
e preassemblato da centri
di trasformazione estern i
al cantiere 

Acciaio per stru t t u re metalliche 
da lavo r a re in cantiere

St ru t t u re metalliche dai centri 
di trasformazione  da centri di 
t r a s f o rmazione esterni al cantiere

Legno per stru t t u re da lavo r a re
in cantiere 

St ru t t u re in legno dai centri
di trasformazione 

VERIFICHE DOCUMENTALI DI ACCETTAZIONE

Prima dell’inizio della fornitura, ve r i f i c a re che il fornitore sia in possesso della certificazione del controllo di

p rocesso pro d u t t i vo rilasciata da un organismo terzo indipendente autorizzato dal Servizio Tecnico Centrale

del C.S.LL.PP.

Per ogni fornitura di calcestruzzo c o n f ezionato con processo industrializzato ve r i f i c a re che i documenti di ac-

compagnano riportino gli estremi di tale certificazione. 

Per ogni fornitura di acciaio (es. B450C ex FeB44K) ve r i f i c a re che i documenti di accompagnamento, oltre a

c o m p re n d e re copia dell’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale (l’attestato può essere utiliz-

zato senza limitazione di tempo), facciano esplicito riferimento a tale attestato.

Per le forniture effettuate da un commerciante intermedio ve r i f i c a re che siano accompagnate da copia dei sud-

detti documenti rilasciati dal Pro d u t t o re e che siano completati con il riferimento al documento di trasporto del

c o m m e rciante stesso.  

Per ogni fornitura in cantiere di elementi presagomati o preassemblati ve r i f i c a re che i documenti di accompa-

gnamento riportino:

a) la dichiarazione degli estremi dell’attestato di avvenuta dichiarazione di attività, rilasciato dal Servizio Te c-

nico Centrale, recante il logo o il marchio del centro di trasformazione;

b) l’attestazione inerente l’esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dal Di re t t o re Tecnico del

c e n t ro di trasformazione, con l’indicazione dei giorni nei quali la fornitura è stata lavorata.  

Per ogni fornitura di acciaio per la realizzazione di strutture metalliche (es. S235) ve r i f i c a re la presenza della

m a rcatura CE, effettuata da un pro d u t t o re con FPC certificato. 

Per ogni fornitura in cantiere di strutture di carpenteria metallica ve r i f i c a re che i documenti di accompagna-

mento riportino:

a) la dichiarazione degli estremi dell’attestato di avvenuta dichiarazione di attività, rilasciato dal Servizio Te c-

nico Centrale, recante il logo o il marchio del centro di trasformazione;

b) l’attestazione inerente l’esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dal Di re t t o re Tecnico del

c e n t ro di trasformazione, con l’indicazione dei giorni nei quali la fornitura è stata lavo r a t a .

Per le strutture saldate ve r i f i c a re che il centro di trasformazione abbia la certificazione del processo di salda-

tura secondo l’opportuno livello in relazione alla tipologia dei manufatti re a l i z z a t i .

Per ogni fornitura di legno massiccio o lamellare per la realizzazione di strutture lignee ve r i f i c a re la pre s e n z a

della marcatura CE, effettuata da un pro d u t t o re con FPC certificato, oppure dell’attestato di qualificazione del

S TC fino al periodo di coesistenza.  

Per ogni fornitura in cantiere di elementi di legno lavorato ve r i f i c a re che i documenti di accompagnamento ri-
p o r t i n o :

a) la dichiarazione degli estremi dell’attestato di avvenuta dichiarazione di attività, rilasciato dal Servizio Te c-
nico Centrale, recante il logo o il marchio del centro di trasformazione;

b) l’attestazione inerente l’esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dal Di re t t o re Tecnico del
c e n t ro di trasformazione, con l’indicazione dei giorni nei quali la fornitura è stata lavorata.  

Info: Ufficio Competitività, dott. Paolo Grieco, tel. 0341.250200 - pgri e c o @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t
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[innovazione]
Contributi per l’acquisto di macchinari, attrez z a t u re

e appare c c h i a t u re nuov i

Bando innovazione ed efficienza energ e t i c a
E ’ stato approvato il bando “In n o-

vazione ed efficienza energ e t i c a” ,

p romosso da Regione Lombard i a

n e l l’ambito del Programma Re g i o-

nale di Sv i l u p p o.  Le risorse a di-

sposizione, pari a 145 milioni di

e u ro, saranno finalizzate all’ a c q u i-

sto di macchinari, attrez z a t u re, ap-

p a recchi nuovi, tecnologicamente

a vanzati ov ve ro il cui impiego pro-

duca effetti riduttivi dell’ i m p a t t o

s u l l’ambiente, attraverso una ridu-

zione dei consumi specifici di ener-

gia nelle imprese e la pro m o z i o n e

di più elevati standard di eff i c i e n z a

e n e rg e t i c a .

Beneficiari

Possono beneficiare del contribu-

to, in forma singola, le micro e pic-

cole imprese, con almeno un di-

pendente con contratto di lavo ro

s u b o rdinato e con codice di atti-

vità appartenente alle seguenti

classificazioni delle attività econo-

miche ISTAT – ATECO 2007: 

A) agricoltura, silvicultura e pesca

C) Attività manifatturiere

D) Fornitura di energia elettrica,

gas, va p o re e aria condizionata

E) Fornitura di acqua; reti fognarie,

attività di gestione dei rifiuti e risa-

n a m e n t o

F) Costruzioni

G) Commercio all’ i n g rosso e al det-

taglio; riparazione di autoveicoli e

m o t o c i c l i

I) Attività dei servizi di alloggio e di

r i s t o r a z i o n e

M - 70) Attività di direzione azien-

dale e di consulenza gestionale

M - 72) Ricerca scientifica e svilup-

p o

M – 73) Pubblicità e ricerche di mer-

c a t o

M – 74) A l t re attività pro f e s s i o n a l i ,

scientifiche e tecniche

S – 95) Riparazione di computer e

di beni per uso personale e per la

c a s a

S – 96) A l t re attività di servizi per la

p e r s o n a

Misure di intervento
ed entità del contributo

Il bando si articola nelle seguenti

m i s u re di intervento: 

Misura A

Efficienza energ e t i c a – s o s t i t u z i o n e :

i n vestimenti finalizzati alla sostitu-

zione di macchinari-attrez z a t u re -

a p p a re c c h i a t u re, che dovranno ri-

s u l t a re ancora in esercizio pre s s o

l’unità locale alla data di apertura

del bando, con beni nuovi e ad ele-

vata efficienza energetica. 

Il contributo è pari al 50% dei costi

ritenuti ammissibili, fino ad un mas-

simo di € 1 5 . 0 0 0 , 0 0 ;

Misura B

In n ova z i o n e – n u ovo acquisto: in-

vestimenti destinati all’acquisto di

m a c c h i n a r i / a t t rez z a t u re / a p p a re c-

c h i a t u re nuovi con l’obbligo di ac-

q u i s t a re la migliore tecnologia di-

sponibile sotto il profilo energ e t i c o

(identificata da un’apposita eti-

chetta energetica definita dalle di-

re t t i ve europee quando possibile).

Il contributo è pari al 30% dei costi

ritenuti ammissibili fino ad un mas-

simo di € 10.000,00. 

Per entrambe le misure l’ i n ve s t i-

mento minimo ammissibile è pari

a € 2 . 0 0 0 , 0 0 .

Interventi ammissibili

E ’ ammessa una sola domanda di

contributo per imprese aff e re n t e

a l l’acquisto di un solo macchina-

r i o / a t t rez z a t u r a / a p p a re c c h i a t u r a ,

(tra quelli identificati dal bando A l-

legato 2) per domanda di contribu-

t o. 

La concessione del contributo sarà

assicurato esclusivamente alle im-

p rese in possesso, al momento

della presentazione della doman-

da, di un ordine di acquisto re l a t i-

vo al bene oggetto del contributo

che dovrà essere alleato alla richie-

sta di contributo stesso.

Termine di realizzazione
dell’intervento

L’ o rdine, l’acquisto e la messa in

e s e rcizio del bene dovranno esse-

re effettuati a partire dalla data di

p resentazione del bando sul BU R L

ed entro il 31 dicembre 2010.

Spese ammissibili
Sono ammissibili le seguenti tipo-

logie di spese: 

• costi relativi all’acquisto e all’ i-

stallazione di macchinari, attrez-

z a t u re, appare c c h i a t u re ;

• costi di montaggio, collaudo, tra-

sporto ed imballaggio ammissi-

bili nel limite complessivo del

15% del costo del bene e purc h é

c o m p rese nel prez zo fatturato o

nel contratto di comprave n d i t a ;

• per la misura A) costi relativi al-

l’ a s s e verazione del risparmio

e n e rgetico ottenuto nel limite

massimo di € 500,00. 

La domanda di contributo dov r à
e s s e re inoltrata esclusiva m e n t e
online mediante la procedura a
s p o rtello informatizzata messa a
disposizione da Regione Lombar-
dia sul sito https://gefo.serv i z i r l . i t / ,
a part i re dalle 8 del 10 marzo 2010
e fino ad esaurimento delle ri s o r-
se, comunque non oltre il 30 set-
t e m b re 2010.

Sul nostro sito

w w w. a r t i g i a n i . l e c c o.it potrete con-

s u l t a re e scaricare: il testo comple-

to del bando, il facsimile di do-

manda, l’elenco dei macchinari am-

m e s s i .

In f o rmazioni: Paolo Gri e c o
p g ri e c o @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t

Le aziende iscritte a Confartigianato Im p rese Lecco possono ave re informazioni e assistenza su agevo l a-

zioni e contributi regionali, nazionali e comunitari rivolgendosi, tramite l’Associazione, allo sportello Eu-

ro p a r t n e r.

Il gruppo Eu ropartner opera da oltre 15 anni nel settore degli incentivi finanziari per lo sviluppo dell’ i m-

p resa e del territorio. I consulenti di Eu ropartner sono in grado di aff i a n c a re i nostri associati in tutte le

fasi di sviluppo delle loro idee progettuali: dall’analisi dei fabbisogni fino all’ottenimento dei contributi

necessari per i loro investimenti. I funzionari Eu ropartner sono a disposizione, previo appuntamento, nei

nostri uffici di Lecco, Via Galileo Galilei 1.

Gli imprenditori che hanno necessità di aiuto nella presentazione della pratica re l a t i va al bando “innova-

zione ed efficienza energ e t i c a” (descritto a fianco), possono farsi assistere dai consulenti Eu ro p a r t n e r, di-

sponibili su appuntamento in sede, portando la seguente documentazione: copia di una visura camerale

recente (prodotta da non più di 90 giorni) compre n s i va dei codici ISTAT d’attività d’ i m p resa sia principali

che secondari, e della compagine sociale (soci, quote, ecc); copia dell’ o rdine di acquisto.

S P O RT E L LO EURO PA RT N E R
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[fiscale]
Risparmio energetico ancora in vigore

fino al 31 dicembre 2010

Risparmio energetico, le agevolazioni edilizie
La detrazione del 55% re l a t i va agli
i n t e r venti di risparmio energ e t i c o ,

i n t rodotta con la legge Fi n a n z i a r i a

2007, è ancora in vigore per tutto
l’anno 2010.

I N T E RVENTI AG EVO LAT I
Le tipologie di interventi ammessi

alla detrazione del 55% possono
e s s e re così schematizzate.

• In t e r venti di riqualificazione ener-

getica di edifici esistenti che con-

seguono un va l o re limite di fabbi-
sogno di energia primaria annuo

per la climatizzazione inve r n a l e
i n f e r i o re di almeno il 20% rispet-

to a determinati va l o r i .

• In t e r venti su edifici esistenti, parti
di edifici esistenti o unità immo-

biliari, riguardanti strutture opa-

che verticali, strutture opache
o r i z zontali (coperture e pavimen-

ti), finestre compre n s i ve di infissi
delimitanti il volume riscaldato

verso l’esterno e verso vani non
riscaldati, a condizione che siano

rispettati determinati requisiti di
trasmittanza termica “U”, espre s-

sa in W / m 2 K .

• Installazione di pannelli solari per

la produzione di acqua calda per
usi domestici o industriali e per la

copertura del fabbisogno di acqua
calda in piscine, strutture sporti-

ve, case di ricove ro e cura, scuole
e unive r s i t à .

• Sostituzione (integrale o parziale)

di impianti di climatizzazione in-

vernale con impianti dotati di cal-
daie a condensazione e conte-

stuale messa a punto del sistema
di distribuzione. La Fi n a n z i a r i a

2008 ha ricompreso nella dispo-
sizione in esame la sostituzione

di impianti di climatizzazione in-
vernale con pompe di calore ad

alta efficienza e con impianti geo-
termici a bassa entalpia.

S O G G E TTI A M M E S S I
La detrazione spetta a tutti i sog-

getti a pre s c i n d e re dalla tipologia

di reddito di cui sono titolari:

a) alle persone fisiche;

b) esercenti arti e professioni e as-

sociazioni tra pro f e s s i o n i s t i ;

c) imprese, società di persone (snc

e sas) e società di capitali (srl e spa);

d) enti pubblici e privati che non
s volgono attività commerc i a l e

L’immobile deve essere detenuto o
posseduto in base ad un titolo ido-

neo come proprietà o nuda pro-
prietà o altro diritto reale; l’ a g e vo-

lazione spetta anche per l’ i m m o b i-
le locato o dato in comodato ed

anche al familiare convivente del
p o s s e s s o re. In presenza di contrat-

to di leasing la detrazione spetta
a l l’ u t i l i z z a t o re in base al costo so-

stenuto dalla società di leasing.
EDIFICI AG EVO LAT I
L’ a g e volazione riguarda esclusiva-
mente edifici esistenti di qualsiasi

categoria catastale, anche rurale.
Sono pertanto esclusi gli interve n t i

e ffettuati in fase di edificazione di
n u ove costruzioni. Me n t re sono

c o m p resi gli interventi su edifici ad
uso commerciale o strumentale.

R AT E I Z ZA Z I O N E
E ’p revista la possibilità, per tutti

gli interventi agevolabili, di ripartire

la detrazione in 5 rate annuali.
A D E M PI M E N T I
In generale, per beneficiare della
detrazione del 55%, è necessario:

1. o t t e n e re l’attestato di certifica-

zione energetica ov ve ro di quali-
ficazione energ e t i c a ;

2. o t t e n e re l’ a s s e verazione da parte

di un tecnico abilitato, attestan-
te la conformità degli interve n t i

e ffettuati ai requisiti richiesti
dalla normativa ;

3. i n v i a re in via telematica all’ E N E A ,

e n t ro 90 giorni dal termine dei

l a vori, i dati contenuti nell’ a t t e-

stato di certificazione/qualifica-

zione energetica (Allegato A) e la

scheda informativa (Allegato E)

contenente i dati identificativi del

soggetto che ha sostenuto le

spese, i dati identificativi dell’ i m-

mobile, la tipologia dell’ i n t e r ve n-

to, il risparmio annuo di energ i a

p revisto, il costo dell’ i n t e r ve n t o

al netto delle spese pro f e s s i o n a-

li, l’importo utilizzato per il calco-

lo della detrazione ed il costo
delle spese pro f e s s i o n a l i .

Tuttavia, l’ a s s e verazione del tecni-

co abilitato richiesta per la detra-

zione del 55% non è più necessaria

q u a n d o :

• è presente l’ a s s e verazione del di-

re t t o re lavori che attesta la confor-

mità dei lavori al pro g e t t o ;

• l’ a s s e verazione è esplicitata nella

relazione tecnica attestante che il
p rogetto rispetta le pre s c r i z i o n i

per il contenimento del consumo

di energia degli edifici e degli im-

pianti termici disposte dalla stes-

sa legge e che va depositata in

doppia copia presso le compe-

tenti Amministrazioni con la de-

nuncia di inizio dei lavo r i .

In o l t re, la documentazione in

esame non è più richiesta, dal 2008,

per gli interventi di sostituzione di

f i n e s t re compre n s i ve degli infissi in

singole Unità immobiliari e di in-

stallazione di pannelli solari per la

p roduzione di acqua calda.

MODALITÀ DI PAG A M E N TO
In ordine alla modalità di pagamen-

to delle spese agevolabili, non sono

i n t e r venute modifiche. Va tenuto

p resente che il pagamento delle

spese sostenute mediante bonifico

bancario o postale è richiesto esclu-

s i vamente ai soggetti non impre n-

d i t o r i .

N OTA B E N E
Si rammenta che l’ a g e volazione del

55% non richiede la comunicazio-

ne pre ve n t i va di inizio lavori al Cen-

t ro operativo di Pescara. A n c o rc h é

non specificamente chiarito, si ritie-

ne altresì non necessario l’invio al

C e n t ro operativo di Pescara dell’ a t-

testazione da parte di un tecnico

abilitato in presenza di lavori di im-

porto superiore a € 5 1 . 6 4 5 , 6 9 .

Quanto alla comunicazione di ini-

zio lavori all’ASL, la stessa va eff e t-

tuata solo se prevista dalle norme

in materia di sicurezza sui cantieri.

L’Agenzia delle Entrate richiede l’ i n-

dicazione in fattura del costo della

manodopera impiegata per la re a-

lizzazione dell’ i n t e r vento, così

come stabilito a pena di decadenza

per la detrazione del 36%.

I VA
Risultano applicabili le aliquote

p reviste per gli interventi di re c u p e-

ro del patrimonio immobiliare. In

p a r t i c o l a re: 1) gli interventi di ma-

nutenzione ordinaria e straord i n a-

ria su immobili residenziali usufrui-

scono dell’aliquota IVA 10%; 2) gli

i n t e r venti di ristrutturazione edili-

zia, re s t a u ro e risanamento conser-

va t i vo, su immobili di qualsiasi ca-

tegoria catastale, usufruiscono del-

l’aliquota IVA 1 0 % .

LIMITE MASSIMO

La detrazione ha rilevanza sia ai fini IRPEF che IRES ed è calcolata applicando la percentuale del 55% al-

l’ a m m o n t a re delle spese sostenute.

Tipologia di intervento Detrazione fiscale Limite massimo Importo massimo 
detrazione della spesa

Riqualificazione energ e t i c a 5 5 % € 1 0 0 . 0 0 0 € 1 8 1 . 8 1 8

Riduzione dispersioni termiche 5 5 % € 6 0 . 0 0 0 € 1 0 9 . 0 9 1

Installazione pannelli solari 5 5 % € 6 0 . 0 0 0 € 1 0 9 . 0 9 1

Installazione caldaie ad alta eff i c i e n z a 5 5 % € 3 0 . 0 0 0 € 54.545  
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Intrastat, Confartigianato non ci sta
Il Consiglio dei Ministri ha appro-

vato il 22 gennaio scorso il decre-

to legislativo in materia di territo-

rialità delle prestazioni di servizi,

finalizzata ad ov v i a re al pro b l e m a

d e l l’assolvimento dell’ I VA in uno

Stato membro diverso da quello

di stabilimento del committente.

Il citato decreto è stato pubblica-

to sulla Ga z zetta Ufficiale solo lo

scorso 22 febbraio e, conseguen-

temente, appare evidente che, in

ossequio allo Statuto del Contri-

buente, il ritardo nel re c e p i m e n t o

della Di re t t i va non può, e non

d e ve, comportare obblighi a cari-

co del sistema delle imprese, in

considerazione di una scadenza

così ravvicinata che ne impedire b-

be il corretto adempimento.

Per questa ragione, Confartigiana-

to ritiene vadano evitate tutte le

richieste di informazioni, oggi pre-

senti sulle bozze dei modelli In-

trastat pubblicati sul sito dell’ A-

genzia delle Dogane, non pre v i s t e

dalla Di re t t i va comunitaria.

Si sollecita infine che, nei docu-

menti di prassi che seguiranno l’ e-

manazione dei prov vedimenti at-

tuativi, venga ribadita la non pu-

nibilità prevista dall’articolo 10

dello Statuto del Contribuente in

quanto le possibili violazioni

sono, senz’ a l t ro, determinate da

o b i e t t i ve condizioni di incertez z a

sulla portata e sull’ambito di ap-

plicazione della nuova normativa .

ATT I V I TA’

Vendesi attività di lavanderia e stireria in Mandello centro. Prez zo in-

t e ressante. Tel. 338.4818019

LAVO RO

Im p resa edile cerca artigiano muratore regolarmente iscritto (P. I VA, IN-

PS, INAIL) per cantieri a Castello di Brianza. tel. 334.3670827 oppure

3 3 3 . 6 4 7 4 2 6 5

ATT R E Z ZAT U R E

C a r ro z zeria vende banco DIMA u n i versale “Sp a n e s i” per fuori-

strada, auto e furgoni, senza noleggio dime. Tel. 0341.611002

Vendo carrello eleva t o re St i l l R20/15 elettrico, 3 ruote, solleva m e n-

to mm 6200, forche mm 1200 in buone condizioni e con re g o l a re li-

b retto di manutenzione € 8.500. Tel. 348.3604741

Vendesi causa scarso utilizzo, veicolo Iveco 35/10 euro 3 del 2005,

km. 6.000 ore lavorate braccio 100. Ruote gemellate, allestito con

piattaforma aerea T LC15 completa di 2 lampeggianti sul tetto, spondi-

ne perimetrali h 130, tutta lunghezza navicella in ve t ro resina con ro t a-

t o re 130°, arresto spegnimento motore da navicella, con fari per lavo-

ri notturni. Portata navicella kg. 200, sbalzo max da centro ralla m.

5.50, altezza da piano navicella m.13.50. Come nuovo. Te l .

0 3 4 1 . 9 9 6 8 2 5

IMMOBILI COMMERC I A L I

A ffittasi a Civate, piano terra, porzione di capannone artigianale, uso

attività di produzione leggera, di mq. 330 completo di mq. 63 sop-

palco, mq. 120 piazzale esterno, di recente costruzione, impianto elet-

trico ed idrico a norme, ampio parcheggio pubblico, posizionato in

zona industriale di ottimo passaggio. Tel e fax 0341.550479.

A ffittasi a Barzago capannone mq 175 uso deposito, disponibile subi-

t o. Tel. 031.860180 ore pasti.

ANNUNCI • ANNUNCI • ANNUNCI • A N N U N C I • ANNUNCI • ANNUNCI • A N N U N C I • ANNUNCI 

L E C C O

Via Aspromonte, 45

Tel. 0341 365320

B A R Z A N O ’

Via A. Manara, 1

Tel. 039 955887

CA LO L Z I O C O RT E

Via Istria, 18

Tel. 0341 644400 

C O L I C O

Via Nazionale, 91

Tel. 0341 930469

M E RAT E

Via Mameli, 6

Tel. 039 9900331

M I SSAG L I A

Via Ugo Merlini, 4

Tel. 039 9241599

O G G I O N O

Via Giovanni XXIII, 16

Tel. 0341 577198

P R E M A N A

Via 2 Giugno, 2

Tel. 0341 890370

P R I M A LU N A

Via Provinciale, 77

Tel. 0341 980118

L E C C O

Via G. Galilei, 1
Tel. 0341 250200
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Per la riconferma nel 2010 

delle detrazioni per i familiari a carico
[previdenza]

In arrivo dall’ Inpdap 500mila lettere
Al via il primo tempo della partita per mez zo mi-

lione di pensionati che puntano a vedersi ricon-

fermate quest’anno le detrazioni di imposta per

familiari a carico.

A febbraio l’ In p d a p, l’istituto di previdenza per i

dipendenti della pubblica amministrazione, in-

vierà – insieme al Cud 2010 – 500mila lettere a chi

nel 2009 ha avuto diritto alle detrazioni per cari-

chi di famiglia. E ciò per metterlo al corrente di

tutte le condizioni per ottenere una conferma del

diritto nel 2010. Sul tavolo, la riduzione dell’ i m-

posta Irpef da ve r s a re all’ e r a r i o.

En t ro il 20 giugno le persone che sono intere s s a-

te all’ a g e volazione devono pre s e n t a re la dichia-

razione, o direttamente alle sedi Inpdap o a caf e

p rofessionisti abilitati.

Nella richiesta va inserito il codice fiscale delle

persone per le quali il pensionato ritiene di ave re

diritto alla detrazione.

Se la scadenza non viene rispettata, le riduzioni

s u l l’imposta vengono re vocate a partire dalla rata

di agosto, con effetto dal 1° gennaio 2010.

Il reddito complessivo annuo di ogni familiare a

carico non può superare il limite di 2.840,51 euro ,

al lordo degli oneri deducibili. 

Se nel corso di quest’anno il familiare supera il li-

mite di reddito, viene meno il diritto alla detra-

zione, e ciò per l’ i n t e ro anno cui fa riferimento la

dichiarazione del pensionato.

Per la gestione delle richieste, l’ Istituto si avva l e

anche di caf. L’assistenza al pensionato nella com-

pilazione del modulo è gratuita.

730 E ICI
Il Caaf Confartigianato Im p rese Lecco è a disposizione per ve r i f i c a re

il tuo 730 e la tua ICI dandoti la certezza di consegnare una dichia-

razione in perfetta regola. Se hai difficoltà, ti assiste anche nella pre-

disposizione dei modelli con un trattamento scontato sulla tariff a

per la compilazione.

I S E E

Il Caaf è in grado di calcolare e certificare il tuo ISEE (indicatore della

situazione economica equivalente), rilasciandoti un’attestazione va-

lida per tutte le prestazioni agevolate che lo richiedono: assegno nu-

cleo familiare, assegno di maternità, rette asili nido, servizi educati-

vi, mense scolastiche, tasse universitarie, servizi socio-sanitari, uten-

ze (telefono, luce, gas, ecc).

I S S E U
La situazione economica del nucleo familiare degli studenti viene va-

lutata sulla base dell’ISEEU (indicatore di situazione economica

e q u i valente unive r s i t à ) .

Il nostro Caaf rilascia gratuitamente la certificazione ISSEU. 

Si tratta di un ricalcolo dell’ISEE che tiene conto di alcuni criteri spe-

cifici previsti per l’ Un i versità, ov ve ro:  redditi e patrimoni dei fratelli

e sorelle sono calcolati al 50%;  sono presi in considerazione re d d i-

ti e patrimoni posseduti all’ e s t e ro; lo studente avente nucleo fami-

l i a re a sé stante potrà essere considerato indipendente solo qualora

si verifichino le condizioni previste dal DPCM 9 aprile 2001. 

ATTENZIONE: gli studenti che non presentano la certificazione ISEEU

versano l’ i m p o rto massimo di contri b u t i .

FISCO SENZAP R E O C C U PAZIONI CON IL C A A F

Dai primi giorni di marzo l’ Inps sta in-

viando il modello delle detrazioni. L’ i n-

vio non riguarda la totalità dei pen-

sionati, ma solo coloro che nel 2009

hanno restituito il modello delle de-

trazioni mediante i Caaf o gli sportelli

d e l l’INPS. Per riconfermare il diritto

alle detrazioni nel corso del 2010 bi-

sogna re s t i t u i re il modello per le de-

trazioni d’imposta, sempre tramite

Caaf o direttamente allo sportello

INPS, entro il 30 giugno 2010. Si ricor-

da che si considera a carico il familia-

re con reddito inferiore a € 2 . 8 4 0 , 5 1 .

L’ Inps ha precisato che non invierà

nessun modello per usufruire delle de-

trazioni ai pensionati che, pur ave n d o

familiari a carico nel corso del 2009,

non hanno restituito il modello delle

detrazioni a causa di dimenticanza, in

quanto ritiene cessato il diritto alle

detrazioni d’imposta dal 31 dicembre

2 0 0 9 .

Per evitare spiacevoli inconvenienti e

indebiti previdenziali, invitiamo i no-

stri soci pensionati a rivolgersi al no-

s t ro Caaf per la trasmissione dei mo-

delli delle detrazioni, e al nostro Pa-

t ronato per il controllo della docu-

mentazione da inviare agli istituti pre-

v i d e n z i a l i .

In arrivo i modelli INPS
per le detrazioni



18 / n. 3 - marzo 2010

[scadenzario]

Ma r zo 2010
■ 1 6 Fi s c a l e

IVA soggetti mensili: versamento dell’ i va re l a t i va al mese di febbraio 2010

■ 1 6 Fi s c a l e

IVA: versamento dell’imposta re l a t i va al 2009 risultante dalla dichiarazione annuale Iva

■ 1 6 Fi s c a l e

CONTRIBUENTI MINIMI: versamento dell’imposta dovuta a seguito di rettifica della detrazione

■ 1 6 Fi s c a l e

IVA-LETTERE INTENTO: invio telematico delle comunicazioni dati re l a t i ve alle lettere d’intento ricevute nel mese di febbraio 2010

■ 1 6 Fi s c a l e

TASSAANNUALE LIBRI CONTABILI E SOCIALI Versamento della tassa annuale per la tenuta dei registri contabili e sociali da parte delle società di capi-

tali (codice tributo 7085):

€ 309,87 per capitale sociale fino a 516.456,90

€ 516,46 per capitale sociale superiore a € 516.456,90 

■ 19 adempimento suscettibile di modifica Fi s c a l e

MODELLI INTRASTAT: p resentazione, esclusivamente in via telematica, dei modelli relativi a cessioni, acquisti e servizi intracomunitari effettuati nel

mese di febbraio 2010 da parte dei soggetti mensili

■ 3 1 Fi s c a l e

DETRAZIONE 55% PER RISPARMIO ENERGETICO: L a vori a cavallo d’ a n n o. Presentazione telematica dell’apposito modello per la comunicazione delle

spese sostenute nel 2009 con riferimento ad interventi di risparmio energetico, iniziati in tale anno e per i quali si intende beneficiare della detrazio-

ne del 55%, che sono proseguiti nel 2010

Aprile 2010
■ 1 Si n d a c a l e

CUD 2009 Da consegnare agli interessati entro il 28 febbraio 2010 (posticipato a lunedì 1° marzo in quanto cadente di domenica)oppure entro 12 giorni dalla richiesta
degli stessi in caso di interruzione del rapporto di lavo ro  

■ 1 6 Si n d a c a l e
IRPEF Ritenute sul lavoro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante Mod. F24, scade il termine  per il versamento delle ritenute sui redditi di lavo-
ro dipendente 

■ 1 6 Si n d a c a l e
INPS Contributo Co.Co.Co. e lavoratori a progetto Per i committenti scade il termine per ve r s a re all’INPS, mediante Mod. F24, il contributo da calcolarsi sui com-
pensi del mese precedente. 

■ 1 6 Si n d a c a l e
INPS Contributi lavoro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante Modello F24, scade il termine  per il versamento all’INPS dei contributi per i lavo-
ratori dipendenti

■ 1 6 Fi s c a l e

IVA soggetti mensili: versamento dell’ i va re l a t i va al mese di marzo 2010

■ 1 6 Fi s c a l e

IVA-LETTERE INTENTO: invio telematico delle comunicazioni dati re l a t i ve alle lettere d’intento ricevute nel mese di marzo 2010

■ 19 adempimento suscettibile di modifica Fi s c a l e

MODELLI INTRASTAT: p resentazione T E L E M AT I C A dei modelli relativi a cessioni ed acquisti intracomunitari e prestazioni di servizi effettuati nel mese

di marzo 2010 PER T U TTI I CONTRIBU E N T I

■ 2 5 Si n d a c a l e
Festività nazionale della Liberazione R i c o r renza festiva 

■ 3 0 Fi s c a l e

CREDITO IVA TRIMESTRALE Termine per la presentazione telematica del modello di richiesta di rimborso/compensazione del credito iva del primo tri-

m e s t re 2010  

■ 3 0 Si n d a c a l e
ENASARCO Agenti e rappresentanti Ultimo giorno utile per trasmettere, agli agenti e rappresentanti di commercio il conto provvigioni liquidate il trimestre pre c e-
d e n t e

■ 3 0 Si n d a c a l e

ENASARCO Agenti e rappresentanti Ultimo giorno utile per trasmettere, agli agenti e rappresentanti di commercio il conto delle somme versate nell’anno pre c e-
dente al fondo previdenza e al FIR


